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Premessa 

La distribuzione automatizzata rappresenta oggi un elemento imprescindibile 
all’interno del servizio di lavanolo. Non si tratta più di una tecnologia opzionale 

o accessoria, bensì di un requisito strutturale che incide in modo diretto sulla 
qualità del servizio, sui costi complessivi, sulla continuità operativa e sulla 

tracciabilità dei processi. 

 
La sua applicazione si estende a tutte le tipologie di capi presenti nelle strutture 

sanitarie, configurandosi come un modello trasversale e universale capace di 
ridefinire gli standard operativi del settore. Attraverso armadi intelligenti e 

distributori automatizzati, il servizio assume una nuova dimensione 
organizzativa, che integra logistica, tecnologia e gestione dei dati in un unico 

ecosistema a supporto della sanità pubblica e privata. 
 

La distribuzione automatizzata trova il proprio sviluppo e la sua piena efficacia 
nei capi standardizzati gestiti per taglie, per i quali è possibile realizzare un 

servizio efficiente, tracciabile e ottimizzato. Laddove invece si ricorra a capi 
personalizzati, l’efficienza complessiva del sistema tende a ridursi, poiché tali 

capi non consentono una rotazione dinamica delle dotazioni. 
 

Questo risultato è possibile solo attraverso una stretta integrazione tra 

distribuzione, logistica e standardizzazione dei capi. La standardizzazione 
rappresenta infatti il presupposto essenziale per massimizzare l’efficienza del 

sistema, consentendo una gestione più razionale delle scorte, un utilizzo 
equilibrato delle dotazioni e una maggiore fruibilità del servizio per tutti gli 

utenti.  
 

Il capo personalizzato all’interno del distributore, al contrario, rappresenta un 
ostacolo all’ottimizzazione del contenuto e alla fruibilità collettiva: esso occupa 

spazio dedicato a un solo utilizzatore, riducendo la capacità complessiva e 
limitando la flessibilità gestionale del sistema. 

 
Occorre sottolineare che la distribuzione automatizzata non può funzionare senza 

un progetto di servizi di grande rilevanza. Essa non è un sistema che si esaurisce 
nell’installazione di apparecchiature, ma richiede una progettazione integrata, 

capace di coordinare la fase tecnologica con quella organizzativa. In questo 

senso, la distribuzione automatizzata è strettamente connessa alla logistica 
integrata: un piano di distribuzione non può prescindere da un piano logistico, 

non solo sotto il profilo progettuale ma anche sotto quello dei costi diretti per 
l’operatore economico. La gestione dei flussi, il caricamento dei distributori, la 
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manutenzione e l’aggiornamento dei sistemi costituiscono attività inscindibili e 

interdipendenti. 
 

È fondamentale chiarire che la distribuzione automatizzata non può essere 
considerata un servizio a costo zero. Al contrario, comporta oneri economici 

significativi, che comprendono l’investimento iniziale nelle apparecchiature, i 
costi di manutenzione periodica, l’aggiornamento dei sistemi informatici e la 

previsione di risorse umane dedicate, con specifiche competenze digitali e 

formazione continua, adibite al caricamento e alla gestione quotidiana. A ciò si 
aggiungono i costi della logistica, spesso complessa e dispendiosa a causa delle 

ampie distanze da coprire e della difficile accessibilità dei presidi sanitari, con 
impatto diretto su tempi di lavoro, trasporti e organizzazione del personale. 

 
Tali spese vanno lette in chiave industriale, poiché implicano la necessità di 

ammortizzare gli investimenti nel medio-lungo periodo, garantendo al contempo 
un livello di servizio costante e sicuro. In assenza di un adeguato riconoscimento 

contrattuale, queste dinamiche rischiano di gravare esclusivamente sulle 
imprese, generando squilibri economici e compromettendo la qualità del servizio. 

 
Pensare che la distribuzione automatizzata non abbia impatti economici rilevanti 

significa commettere un errore che mina la corretta valorizzazione del servizio 
nei bandi di gara e rischia di scaricare sulle imprese affidatarie oneri non 

riconosciuti. È dunque necessario promuovere una piena consapevolezza, da 

parte dei soggetti pubblici appaltanti, del valore e del peso economico- 
organizzativo di questa funzione, affinché essa trovi adeguato spazio e dignità 

nei capitolati e nei criteri di aggiudicazione. 

Smontare un paradosso: il falso mito del risparmio sul personale 

Uno degli stereotipi più diffusi riguardo alla distribuzione automatizzata è l’idea 
che essa consenta alle imprese un risparmio automatico sui costi del personale. 

Occorre uscire da questo immaginario, poiché si tratta di una rappresentazione 
distorta e fuorviante della realtà operativa. 

 
In concreto, i distributori e gli armadi intelligenti devono essere caricati e gestiti 

quotidianamente, attività che richiedono la presenza di risorse dedicate. La 
logistica, infatti, non scompare: al contrario, continua a svolgere un ruolo 

centrale attraverso il lavoro degli addetti che provvedono al caricamento dei capi 

puliti, al ritiro di quelli sporchi e alla gestione delle anomalie o dei reintegri 
straordinari. 

 
La distribuzione automatizzata non elimina dunque la necessità di personale, ma 

ridefinisce le modalità di impiego delle risorse, richiedendo competenze 
organizzative e tecniche aggiuntive, nonché un’integrazione più stretta con i 

sistemi gestionali. Sostenere che la distribuzione automatizzata generi un 
risparmio sul lavoro umano significa non riconoscere la continuità e il peso della 

componente logistica, che rimane imprescindibile per garantire il funzionamento 
del servizio. 
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È fondamentale che i bandi e i capitolati di gara tengano conto di questo aspetto, 

evitando di trasmettere l’idea fuorviante di un presunto abbattimento dei costi 
del personale, che nei fatti non si realizza. 

Costi emergenti e costi cessanti: una chiave di lettura necessaria 

L’introduzione della distribuzione automatizzata e della logistica integrata nei 

servizi di lavanolo non può essere analizzata soltanto attraverso i criteri 

tradizionali di costo. Si tratta infatti di un cambiamento organizzativo e 
tecnologico che genera effetti complessi: alcuni immediatamente visibili in 

termini di spesa aggiuntiva (costi emergenti), altri capaci di produrre risparmi, 
razionalizzazioni o benefici indiretti (costi cessanti). 

 
Questa impostazione consente di superare le semplificazioni che spesso 

caratterizzano i bandi di gara e di fornire alle stazioni appaltanti un quadro 
analitico più completo e realistico. Valutare la distribuzione automatizzata 

soltanto come voce accessoria, o – peggio – come strumento che comporta costi 
nulli, significa non riconoscere la reale portata degli investimenti e delle ricadute 

gestionali che essa implica. 
 

La distinzione tra costi emergenti e cessanti diventa dunque una lente necessaria 
per leggere correttamente il fenomeno: da un lato, permette di documentare le 

spese aggiuntive sostenute dagli operatori economici; dall’altro, consente di 

valorizzare i benefici concreti derivanti dal sistema. In questo modo, le stazioni 
appaltanti sono messe nella condizione di disporre di una valutazione equilibrata, 

non parziale, che possa tradursi in criteri di aggiudicazione e modelli contrattuali 

più equi, trasparenti e sostenibili. 

Il ruolo dei costi emergenti 

I costi emergenti sono tutti quegli oneri che l’operatore deve sostenere per 

mettere in piedi e mantenere operativo il sistema di distribuzione automatizzata 
integrato con la logistica. Vi rientrano l’investimento iniziale nelle 

apparecchiature, come armadi intelligenti o distributori automatici, e nei sistemi 
di controllo, così come le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria, 

per gli aggiornamenti software e per la gestione operativa quotidiana 

(caricamento dei distributori, movimentazione dei capi, gestione delle anomalie). 

Un componente cruciale dell’intero sistema di distribuzione è la logistica. Accanto 

alla logistica tradizionalmente impiegata per la biancheria piana, che rimane 
sostanzialmente invariata, si aggiunge infatti una logistica dedicata alla 

biancheria confezionata destinata ai distributori automatizzati. Ciò comporta per 
gli operatori economici la gestione di un doppio servizio logistico, con conseguenti 

driver di costo aggiuntivi legati all’organizzazione dei flussi, ai tempi di consegna 
e alle risorse necessarie per servire in modo capillare i diversi presidi sanitari. 

 
Va inoltre considerato che, nel caso delle divise, risulta necessario organizzare 

un servizio che funzioni per taglie piuttosto che per capi personalizzati. Questa 
scelta semplifica la gestione e riduce la complessità operativa, pur non 



DISTRIBUZIONE AUTOMATIZZATA E LOGISTICA INTEGRATA 

 

 
 

6 
 

modificando quanto già evidenziato rispetto alla logistica e al personale, che 

continuano a rappresentare un fattore di costo costante e significativo.  
 

Nella stretta relazione tra logistica e distribuzione automatizzata diventa 
necessario, se non imprescindibile, che il sistema si fondi sulla standardizzazione 

dei capi. Un impianto basato su capi personalizzati, infatti, oltre a irrigidire il 
funzionamento complessivo della distribuzione, determina un aggravio dei costi 

logistici, incidendo sulla gestione dei flussi, sugli spazi di stoccaggio e sui tempi 

operativi. 
 

Un ulteriore costo emergente riguarda la necessità di disporre di figure 
professionali qualificate, in grado non solo di gestire il servizio ma anche di 

leggere correttamente i dati generati dal sistema. La distribuzione 
automatizzata, infatti, produce grandi quantità di informazioni, ma senza 

competenze specifiche capaci di interpretarle e di trasformarle in decisioni 
operative, il valore del dato rischia di andare perso. Formare o acquisire queste 

professionalità diventa quindi un ulteriore investimento per gli operatori 
economici, che deve essere riconosciuto e considerato nei modelli di gara. 

I costi cessanti: benefici e condizioni necessarie 

I costi cessanti rappresentano i benefici che possono emergere nel medio periodo 

grazie a un sistema di distribuzione automatizzata e logistica integrata ben 

progettato. Essi si manifestano principalmente in tre direzioni: la riduzione degli 
ammanchi e delle dispersioni di capi, il monitoraggio puntuale dei consumi e una 

migliore programmazione degli approvvigionamenti. 
 

Nel momento in cui la distribuzione automatizzata diventa un investimento 
rilevante per gli operatori economici, ed è in grado di generare tali benefici in 

termini di efficienza, è però indispensabile che la Pubblica Amministrazione faccia 
la propria parte. Ciò significa introdurre nei capitolati clausole chiare sulla 

gestione degli ammanchi e sulla relativa remunerazione, riconoscendo il valore 
della tracciabilità come garanzia di qualità e di trasparenza. 

 
Inoltre, è necessario promuovere una vera e propria cultura del dato: la PA deve 

fornire agli operatori economici dati attendibili e verificabili, affinché le valutazioni 
economiche siano fondate su basi oggettive. In particolare, occorre evitare 

distorsioni che si verificano quando vengono richiesti numeri di distributori 

automatizzati ampiamente superiori al reale fabbisogno, calcolato in base al 
numero di operatori da vestire. Una tale sproporzione non solo genera costi 

inutili per le imprese, ma compromette l’equilibrio complessivo del servizio, 
minando la sostenibilità economica e organizzativa. 

Il tema dei costi sommersi 

Accanto ai costi emergenti e ai costi cessanti, che possono essere stimati e 

documentati con relativa precisione già in fase di progettazione, esiste una terza 
categoria di oneri che troppo spesso rimane invisibile nei documenti di gara: i 

costi sommersi. 
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Questi costi sono particolarmente rilevanti nel caso della distribuzione 

automatizzata e della logistica integrata, perché si manifestano in fase di 
installazione e attivazione dei distributori e derivano da criticità strutturali e 

infrastrutturali difficilmente prevedibili a monte. Essi non sono quindi 
immediatamente quantificabili al momento della gara, ma incidono in maniera 

significativa sull’equilibrio economico e sulla sostenibilità del servizio. 
 

Un primo esempio riguarda la collocazione fisica dei distributori. Spesso gli spazi 

individuati dalle strutture sanitarie non risultano idonei: ambienti troppo stretti, 
non accessibili o non sicuri, che costringono gli operatori a individuare soluzioni 

alternative o a eseguire interventi correttivi. Tali circostanze generano costi 
aggiuntivi non previsti, che vanno ben oltre l’ordinaria gestione del servizio. 

 
Un secondo aspetto riguarda i cablaggi e i sistemi elettrici e informatici. I 

distributori automatizzati necessitano di alimentazione elettrica e collegamenti 
digitali sicuri per garantire l’integrazione con i sistemi gestionali. La 

predisposizione e la messa a norma di queste infrastrutture comportano spese 
considerevoli, che non possono essere scaricate automaticamente sugli operatori 

economici senza un riconoscimento economico dedicato. 
 

Ancora più delicata è la questione delle opere edili e degli adeguamenti 
strutturali. In diversi casi, per installare i distributori è necessario intervenire con 

lavori murari, adeguamenti degli impianti o modifiche agli ambienti ospedalieri. 

Tali interventi non rientrano tra gli obblighi delle lavanderie industriali, il cui 
compito è garantire la qualità del servizio tessile e non realizzare opere edilizie. 

L’eventuale investimento dell’impresa in tali lavori rischierebbe infatti di 
trasformarsi in una spesa “a fondo perduto” nel momento in cui 

l’Amministrazione conserva comunque i benefici delle opere realizzate, senza 
averle corrisposte economicamente, anche al termine dell’appalto. 

 
Per evitare questi squilibri è necessario che i capitolati di gara affrontino in modo 

esplicito il tema dei costi sommersi, stabilendo con chiarezza che le opere edili 
di sistemazione degli spazi non devono ricadere sull’operatore economico, e che 

le attività di cablaggio e messa a norma devono essere riconosciute e 
remunerate come servizi aggiuntivi, non incluse nella base d’asta. 

 
Un ulteriore aspetto riguarda la coerenza delle planimetrie. Le stazioni appaltanti 

devono fornire agli operatori economici una rappresentazione realistica e 
dettagliata degli spazi in cui collocare i distributori. L’assenza di indicazioni chiare 

genera incertezza e obbliga gli operatori a gestire situazioni impreviste che si 

traducono in ulteriori costi e inefficienze. 
 

Il riconoscimento dei costi sommersi non è solo una questione di equità 
contrattuale, ma anche di efficienza complessiva del servizio. Ignorarli significa 

scaricare sugli operatori oneri non stimabili e potenzialmente sproporzionati, con 
il rischio di penalizzare le imprese più qualificate e di compromettere la qualità 

del servizio reso. Al contrario, affrontare esplicitamente questi aspetti all’interno 
dei capitolati significa garantire trasparenza, equilibrio e sostenibilità per tutte le 
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parti coinvolte, valorizzando davvero l’innovazione portata dalla distribuzione 

automatizzata. 

Dal Servizio di Lavanolo alla Fornitura? 

Un segnale concreto della tendenza a snaturare il servizio di lavanolo è 
riscontrabile nella struttura dei punteggi di molte procedure: la quota 

maggioritaria dei punti viene spesso attribuita alla componente di distribuzione 

automatizzata, mentre il cuore del servizio — noleggio, lavaggio, sanificazione, 
reintegro, organizzazione dei flussi e qualità dei processi — finisce in secondo 

piano. Questa impostazione sposta l’attenzione dalla capacità di erogare un 
servizio continuo, sicuro e tracciabile alla mera disponibilità di apparecchiature, 

favorendo una deriva da servizio a fornitura. 
Elemento cardine, invece, dovrebbe essere l’equilibrio: una gara correttamente 

impostata non deve stravolgere il concetto di servizio trasformandolo in una 
somma di dotazioni tecnologiche, ma deve valorizzare la tecnologia come leva 

abilitante del servizio, non come fine. In questa prospettiva, la Pubblica 
Amministrazione dovrebbe mettere in gara l’output desiderato — livelli di 

servizio, tempi di resa, tassi di dispersione accettabili, continuità operativa, 
qualità e tracciabilità del dato — lasciando all’operatore economico la 

responsabilità di progettare la modalità con cui conseguire tali risultati, anche 
attraverso i distributori automatizzati e le soluzioni logistiche più adeguate al 

contesto. 

 
Spesso il numero di armadi previsto nei capitolati risulta sovrastimato e non 

realmente necessario in tutti i punti individuati; in alcuni casi, per problemi 
strutturali, non è nemmeno possibile collocarli nei luoghi indicati. Questa 

impostazione non solo comporta inefficienze e costi impropri, ma rivela anche un 
approccio eccessivamente prescrittivo, che non lascia spazio alla competenza 

progettuale dell’operatore economico. Ne consegue la necessità di ribaltare 
l’approccio: la PA dovrebbe limitarsi a definire l’output atteso e lasciare agli 

operatori la responsabilità di generare e dimensionare il servizio, anche 
attraverso i distributori automatizzati, sulla base di dati reali e di una logistica 

coerente. 
 

In questo modo, la distribuzione automatizzata viene valorizzata come parte 
integrante del servizio complessivo, evitando la deriva verso gare che, di fatto, 

uniscono impropriamente due logiche diverse: quella della fornitura di 

apparecchiature e quella del lavanolo. La ponderazione dei punteggi deve 
riflettere questa logica: tecnologia e distribuzione vanno premiate per il loro 

contributo a qualità, trasparenza e sostenibilità, ma sempre all’interno di un 
bilanciamento che tuteli l’essenza del servizio di lavanolo e la capacità 

gestionale/logistica dell’operatore. 

Valorizzazione economica e driver di gara 

Uno degli aspetti più critici nell’attuale impostazione delle gare di lavanolo è il 
fatto che il valore della distribuzione automatizzata e della logistica integrata non 

trovi un adeguato riconoscimento economico. Il modello oggi prevalente, fondato 
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sulla “giornata di degenza” come driver unico di riferimento, appare riduttivo e 

inadeguato a rappresentare la complessità e i costi reali del servizio. 
 

La giornata di degenza, infatti, non internalizza gli investimenti sostenuti dagli 
operatori per l’acquisto e la gestione delle apparecchiature, né i costi logistici 

connessi al caricamento, al ritiro e alla movimentazione quotidiana dei capi. 
Inoltre, non valorizza i benefici concreti generati dal sistema in termini di 

riduzione degli ammanchi, di ottimizzazione delle scorte, di tracciabilità dei 
consumi e di continuità del servizio. In questo modo, il modello economico risulta 

sbilanciato a sfavore delle imprese, che si trovano a sostenere costi significativi 
senza un corrispettivo adeguato. 

 

Per uscire da questo squilibrio è necessario introdurre nuovi driver di 
valorizzazione, che integrino e completino la giornata di degenza, riconoscendo 

in modo esplicito il peso della distribuzione automatizzata e della logistica. Tra i 
criteri coerenti con un’impostazione output-based rientrano: disponibilità 

continua delle apparecchiature, riduzione misurabile delle dispersioni, qualità e 
attendibilità del dato, coerenza tra dimensionamento della distribuzione e 

fabbisogno reale, miglioramento dei KPI logistici e di servizio lungo il contratto.  
 

Un altro elemento fondamentale riguarda la ponderazione dei punteggi: troppo 
spesso la distribuzione automatizzata riceve punteggi elevatissimi come 

parametro isolato. Occorre invece costruire schemi di gara in cui la tecnologia 
sia premiata nella misura in cui contribuisce al raggiungimento degli output 

desiderati — qualità, continuità, efficienza — e non in quanto mero “numero di 
distributori” installati. 

 

Infine, la valorizzazione economica deve essere accompagnata da una cultura del 
dato: la PA deve fornire agli operatori economici dati attendibili e coerenti, così 

da evitare richieste sproporzionate o non giustificate. Solo con una base 
informativa solida sarà possibile impostare criteri di aggiudicazione fondati su 

risultati misurabili, che consentano di premiare realmente le imprese più virtuose 
e innovative. 

 
In sintesi, la vera innovazione non sta nel moltiplicare le apparecchiature, ma 

nel riconoscere il valore industriale e logistico che la distribuzione automatizzata 
porta al servizio di lavanolo e nel tradurre questo valore in driver economici equi 

e sostenibili. 

Valorizzazione economica della distribuzione automatizzata nelle 

gare 

La valorizzazione economica della distribuzione automatizzata costituisce un 
passaggio fondamentale per garantire gare equilibrate e realmente 

rappresentative della complessità del servizio di lavanolo. Come già evidenziato, 
il rischio principale è quello di snaturare la gara, orientandola esclusivamente 

verso la dimensione tecnologica, con una centralità sproporzionata attribuita ai 
distributori. Per evitare questa deriva, occorre individuare un punto di equilibrio 

tra la natura di gara di servizio e l’utilizzo dei sistemi di distribuzione 
automatizzata. 
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Questo equilibrio non riguarda soltanto la parte economica, ma si riflette anche 
nella struttura dei punteggi di gara: una corretta impostazione deve 

riconoscere il valore dei distributori come leva qualificante del servizio, ma senza 
che essi diventino il parametro dominante rispetto agli elementi essenziali del 

lavanolo (lavaggio, sanificazione, tracciabilità, logistica, continuità operativa). 
 

Accanto a ciò, è necessario introdurre strumenti economici chiari e trasparenti. 

La distribuzione automatizzata non può essere inclusa nella base d’asta della 
giornata di degenza allo stesso costo unitario del servizio tradizionale. 

Si tratta infatti di un investimento aggiuntivo e strutturale, che richiede un 
adeguato riconoscimento economico. In questa prospettiva, una soluzione 

praticabile è quella di definire una percentuale di maggiorazione sulla base 
d’asta, applicata ad esempio al valore della giornata di degenza, in modo da 

riconoscere e remunerare l’innovazione apportata dal sistema distributivo. 
 

Il tema della distribuzione automatizzata, come già richiamato in premessa, 
riguarda sia la biancheria piana sia la biancheria confezionata destinata agli 

operatori. Proprio per questo, si evidenzia la necessità di introdurre un criterio 
proporzionale applicabile in modo uniforme ad entrambe le fattispecie: 

l’installazione degli armadi intelligenti per la gestione della biancheria piana 
comporta infatti le stesse implicazioni organizzative della distribuzione 

automatizzata della confezionata. La dotazione di distributori o armadi non può 

quindi essere determinata in modo astratto o predefinito, ma deve basarsi su 
una relazione diretta con il numero di operatori da servire e con i fabbisogni 

effettivi dei reparti. L’introduzione di un criterio proporzionale complessivo 
permetterebbe di evitare sovrastime, inefficienze e costi impropri che oggi 

ricadono sugli operatori economici senza apportare benefici alla qualità del 
servizio. 

 
Solo in questo modo sarà possibile coniugare la valorizzazione della distribuzione 

automatizzata con il mantenimento dell’identità del servizio di lavanolo, 
garantendo gare sostenibili, equilibrate e orientate al risultato. 

La corretta esecuzione del servizio e la corretta progettazione 

della gara: il ruolo della distribuzione automatizzata 

La Delibera ANAC n. 497/2024 fornisce alle stazioni appaltanti indicazioni 

operative fondamentali per assicurare che l’esecuzione degli appalti di servizi e 
forniture non si riduca a un controllo formale a posteriori, ma sia accompagnata 

da verifiche costanti, proporzionate e tracciabili lungo l’intero ciclo contrattuale. 
L’Autorità sottolinea l’importanza di una vigilanza programmata e documentata 

– attraverso verbali, report e check-list – che consenta di accertare tanto la 
correttezza amministrativa (rispetto degli obblighi contrattuali, dei costi della 

manodopera e della sicurezza), quanto la qualità sostanziale delle prestazioni 
rese. L’assenza di un adeguato sistema di controllo può infatti configurare una 

responsabilità per omessa vigilanza da parte della stazione appaltante. 
 

Tali principi assumono un rilievo diretto nella progettazione e nella gestione delle 

gare di lavanolo con distribuzione automatizzata, dove la corretta 
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definizione del servizio e la proporzionalità tra fabbisogni e dotazioni 

tecnologiche rappresentano elementi essenziali di qualità e di conformità 
normativa. 

 
Sempre più frequentemente, infatti, i bandi di gara prevedono un numero di 

distributori automatici e armadietti superiore al reale fabbisogno, generando una 
sproporzione tra l’infrastruttura richiesta e l’effettivo volume del servizio. Questa 

prassi, oltre a determinare un disequilibrio economico, può incidere 

negativamente sull’esecuzione contrattuale, esponendo la stazione appaltante a 
rilievi anche sotto il profilo ANAC. 

 
La gara di lavanolo deve essere costruita su un output definito e misurabile, 

che le centrali di committenza hanno il compito di determinare in modo puntuale 
e trasparente. Gli operatori economici devono poter formulare la propria offerta 

tecnica ed economica a partire da tali parametri, e non su elementi – come il 
numero dei distributori – già predefiniti e utilizzati impropriamente come criteri 

di valutazione della qualità. 
 

Una corretta progettazione della gara implica dunque: 
• un’analisi preventiva dei fabbisogni reali e delle condizioni logistiche dei 

locali destinati alla distribuzione automatizzata; 
• una verifica accurata delle piante e degli spazi disponibili, per evitare 

sovrastime o collocazioni non compatibili; 

• una proporzione equilibrata tra il contenuto del servizio di distribuzione 
e l’entità del servizio di lavanolo; 

• la valorizzazione della standardizzazione dei capi in uso, che consente 
di sfruttare appieno l’efficienza e la capacità gestionale del distributore 

automatizzato; al contrario, l’utilizzo eccessivo di capi personalizzati 
riduce i benefici dello strumento, genera rallentamenti e costi aggiuntivi e 

limita il potenziale di tracciabilità e automazione del sistema; 
• l’integrazione, in fase di progettazione, di criteri tecnici che valorizzino la 

funzionalità, l’efficienza e la tracciabilità del servizio, in linea con le 
indicazioni ANAC e con l’art. 110 del Codice dei contratti pubblici. 

 
In questo modo si realizza quella coerenza tra discrezionalità nella fase di 

affidamento e responsabilità nella fase di esecuzione che la Delibera ANAC 
497/2024 intende promuovere. La distribuzione automatizzata, se 

correttamente dimensionata e progettata, diventa così uno strumento di 
garanzia: tutela l’equilibrio contrattuale, assicura l’efficacia del servizio e 

contribuisce alla piena trasparenza e tracciabilità dell’appalto. 

Creazione dei prezzi di riferimento e il problema storico della 
distribuzione 

L’art. 17, comma 1, lett. a) del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e ss.mm.ii., prevede che l’ANAC fornisca «alle 

regioni un’elaborazione dei prezzi di riferimento, ivi compresi quelli 
eventualmente previsti dalle convenzioni Consip, anche ai sensi di quanto 

disposto all'articolo 11, alle condizioni di maggiore efficienza dei beni, ivi 

compresi i dispositivi medici ed i farmaci per uso ospedaliero, delle prestazioni e 
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dei servizi sanitari e non sanitari individuati dall’Agenzia per i servizi sanitari 

regionali di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, tra 
quelli di maggiore impatto in termini di costo a carico del Servizio sanitario 

nazionale, nonché la pubblicazione sul sito web dei prezzi unitari corrisposti dalle 
aziende sanitarie locali per gli acquisti di beni e servizi». 

 
Il Legislatore ha quindi individuato in modo puntuale i principali aspetti del 

processo di determinazione dei prezzi di riferimento, chiarendo che «per prezzo 

di riferimento alle condizioni di maggiore efficienza si intende il 5° percentile, 
ovvero il 10° percentile, ovvero il 20° percentile, ovvero il 25° percentile dei 

prezzi rilevati per ciascun bene o servizio oggetto di analisi». Il percentile deve 
essere scelto tra quelli indicati «sulla base della significatività statistica e della 

eterogeneità dei beni e dei servizi riscontrate dal predetto Osservatorio», con la 
regola per cui «il percentile è tanto più piccolo quanto maggiore risulta essere 

l’omogeneità del bene o del servizio». Il prezzo è rilasciato in presenza di almeno 
tre rilevazioni. 

 
Per dare attuazione a tali finalità, l’Autorità ha predisposto un questionario di 

rilevazione per il servizio di lavanderia/lavanolo, seguendo le indicazioni tecniche 
fornite da Age.na.s. Nel mese di ottobre 2013, il questionario è stato oggetto di 

una consultazione pubblica con la quale l’Autorità ha acquisito le osservazioni 
degli operatori del settore, sia in merito alla rilevazione, sia riguardo 

all’individuazione delle stazioni appaltanti coinvolte e al periodo di riferimento 

dei dati da comunicare. I contributi trasmessi da amministrazioni sanitarie, 
centrali di acquisto, associazioni di categoria e imprese fornitrici sono stati 

analizzati e condivisi con Age.na.s. per gli aspetti tecnici, ed hanno portato alla 
definizione dei questionari definitivi. 

 
La rilevazione ha coinvolto amministrazioni pubbliche operanti nel settore 

sanitario e centrali regionali di acquisto censite nella Banca Dati Nazionale dei 
Contratti Pubblici. L’indagine, condotta tra marzo e maggio 2014, è stata estesa 

a 283 amministrazioni, rispetto alle 66 della rilevazione del 2012, mediante un 
software dedicato predisposto dall’Autorità. 

 
Gli appalti di lavanderia/lavanolo si caratterizzano per una forte complessità e 

per la significativa eterogeneità dei contratti. Per questa ragione, al fine di 
garantire che i prezzi di riferimento fossero determinati rispetto a categorie 

omogenee, la standardizzazione del servizio è stata effettuata ex post, dopo 
la raccolta delle risposte delle stazioni appaltanti e l’analisi delle specifiche 

caratteristiche dei contratti in essere. 

 
Il questionario conteneva informazioni dettagliate sui servizi aggiuntivi previsti 

e sulle caratteristiche degli appalti, permettendo un’analisi approfondita delle 
diverse configurazioni contrattuali. Questo approccio ha consentito di sviluppare 

una metodologia di determinazione del prezzo di riferimento che tenesse conto 
delle eterogeneità riscontrate. 

 
Nasce così, già dalla prima rilevazione, la consapevolezza dell’incidenza dei 

“servizi aggiuntivi” sul costo complessivo del servizio. È necessario domandarsi, 
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a questo punto, quale fosse nel 2013 il livello di diffusione della distribuzione 

automatizzata rispetto a oggi. All’epoca, la variabile della distribuzione 
automatizzata non emergeva come fattore determinante ai fini dell’incidenza sul 

costo del servizio, mentre oggi la situazione è radicalmente cambiata. 
 

Non è infatti paragonabile il livello tecnologico e il numero di distributori presenti 
allora con quanto avviene oggi. La distribuzione automatizzata è ormai 

costantemente valorizzata anche nei punteggi tecnici e qualitativi, a 

testimonianza dell’investimento sostenuto dagli operatori economici, e deve 
essere letta insieme all’altro grande driver del settore: la tracciabilità dei 

prodotti. Ne consegue che oggi non è più giustificabile considerare la 
distribuzione automatizzata come un servizio non rilevante ai fini del costo 

complessivo: essa rappresenta, a pieno titolo, una delle variabili centrali nella 
costruzione del valore economico delle gare. 
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